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Individuazione di tre «Green 
Communities Pilota»

1. Green Community «Terre del Monviso» – Regione Piemonte
2. Unione montana dell’Appennino Reggiano «La montagna del latte» –
Regione Emilia-Romagna
3. Green Community «Parco Regionale Sirente Velino» – Regione Abruzzo

Finanziamento di almeno 
30 piani di sviluppo di 
«Green Communities»

DM 
30.03.2022

Bando 30.06.2022

STRATEGIA NAZIONALE DELLE 
«GREEN COMMUNITY»

euro 135 Mln

euro 
6 Mln

euro 
129 Mln

Contesto di riferimento

art. 72 Legge 
221/2015 promuove 
la predisposizione

modello
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INVESTIMENTO 3.2 «GREEN COMMUNITIES»

Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la realizzazione
di piani di sviluppo di Green Communities da finanziare nell’ambito del PNRR,
Missione 2 – Rivoluzione verde e Transizione ecologica, Componente 1 –
Economia circolare e agricoltura sostenibile (M2C1), Investimento 3.2 Green
Communities, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU
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Finalità e ambito di applicazione

Oggetto dell’Avviso: individuazione di almeno 30 proposte di intervento per la realizzazione di 
piani di sviluppo di «Green Communities» da finanziare nell’ambito del PNRR

Le «Green Communities» sono comunità locali, tra loro coordinate e/o associate, che 
intendono sfruttare in modo equilibrato le risorse principali di cui dispongono e che saranno 

finanziate nella realizzazione di piani di sviluppo sostenibili dal punto di vista 
energetico, ambientale, economico e sociale

I Piani devono includere, a pena d’inammissibilità e in modo integrato, tre o più campi di attività:

a) la gestione integrata e certificata del patrimonio agro-forestale;

b) la gestione integrata e certificata delle risorse idriche;

c) la produzione di energia da fonti rinnovabili locali;

d) lo sviluppo di un turismo sostenibile;

e) la costruzione e gestione sostenibile del patrimonio edilizio e delle infrastrutture di una montagna moderna;

f) l'efficienza energetica e l'integrazione intelligente degli impianti e delle reti;

g) lo sviluppo sostenibile delle attività produttive (zero waste production);

h) l'integrazione dei servizi di mobilità;

i) lo sviluppo di un modello di azienda agricola sostenibile.
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Soggetti richiedenti/attuatori ammissibili

a. Unioni di Comuni ex art. 32 d. lgs. 267/2000;
b. Comunità Montane ex art. 27 d. lgs 267/2000;

c. Consorzi ex art. 31 d.lgs. 267/2000;
d. Convenzioni ex art. 30 d.lgs. 267/2000.

Le candidature possono essere presentate, a pena di esclusione, da Comuni confinanti della 
medesima Regione o Provincia Autonoma solo in forma aggregata come:

➢ la candidatura deve essere presentata tramite l’organo che ne ha la rappresentanza in base alla legge e/o allo Statuto, ovvero il 
Comune che assume il ruolo di Ente richiedente e capofila, il quale:

• è l’unico referente nei confronti dell’Amministrazione titolare dell’intervento per tutti gli aspetti amministrativi, di 
monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle relative spese ed è l’assegnatario delle risorse 
finanziarie attribuite al Progetto;

• svolge il ruolo di soggetto attuatore degli interventi previsti dal Progetto;

➢ ogni Ente – sia capofila che aggregato – può presentare un’unica candidatura;

➢ con separati accordi di collaborazione e/o di partenariato è possibile coinvolgere altri Enti pubblici;

➢ le Regioni possono impegnarsi a sostenere la promozione e l’attuazione delle Green Communities.
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Termini e modalità di presentazione della domanda

La domanda di finanziamento, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente
richiedente, deve essere presentata, a pena di esclusione, entro le ore 23:59 del giorno 16
Agosto 2022 mediante invio a mezzo PEC all’indirizzo affariregionali@pec.governo.it.

Documentazione da allegare, a pena di esclusione:

a. domanda di finanziamento (Allegato B), sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente
richiedente;

b. proposta descrittiva del Progetto richiesto a finanziamento redatta in conformità al modello Allegato
C, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente richiedente;

c. copia leggibile di valido documento d’identità del legale rappresentante dell’Ente richiedente;

d. atti di approvazione del Progetto adottati dagli organi competenti degli Enti aggregati o l’impegno a
presentarli entro 30 giorni dall’aggiudicazione;

e. copia della convenzione ex art. 30 d.lgs. 267/2000, ovvero dello Statuto e/o degli atti costitutivi
corrispondenti nel caso di Unioni di Comuni, Comunità Montane e Consorzi;

f. check-list di autovalutazione ai sensi della guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare
danno significativo all’ambiente (c.d. DNSH) di cui alla circolare Mef del 30 dicembre 2021, n. 32.
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Dotazione finanziaria e finanziamento concedibile

Le risorse disponibili ammontano complessivamente ad 
euro 129.000.000

Ripartizione del finanziamento tra le Regioni e le Provincie autonome
(allegato A)

Regione Emilia – Romagna
€ 8.184.264

Contributo concedibile per ciascun Progetto (comprensivo di IVA):
importo minimo di € 2.000.000,00 – importo massimo di € 4.300.000,00

➢ contributo a fondo perduto pari al 100% dei costi ammissibili
➢ ammessi cofinanziamenti pubblici, comunitari, nazionali o regionali, nel rispetto del vincolo del doppio 

finanziamento ex art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241
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Linee di azione e tipologie di intervento finanziabili
CAMPI DI INTERVENTO POSSIBILI DECLINAZIONI

a) gestione integrata e certificata del
patrimonio agro-forestale, della biodiversità e
della filiera del legno

− attivare filiere bosco-legno e bosco-energia e connessioni verticali e orizzontali con filiere produttive complementari;
− avviare processi di rafforzamento delle condizioni istituzionali;
− implementare sistemi di certificazione;
− attuare sistemi scambio dei crediti di carbonio.

b) gestione integrata e certificata delle risorse 
idriche

− adottare piani di gestione sostenibile dell’acqua;
− conseguire certificazione di elevati standard di qualità del servizio idrico;
− promuovere iniziative per ridurre gli sprechi e i consumi;
− adottare sistemi di depurazione e riuso delle acque.

c) produzione di energia da fonti rinnovabili 
locali

− investire nelle energie rinnovabili e costruire gli impianti necessari con l’obiettivo dell’autosufficienza energetica.

d) sviluppo di un turismo sostenibile
− adottare modelli di turismo sostenibili, alternativi e verdi, di tipo non industriale;
− valorizzare le specificità naturali, culturali, paesaggistiche e ambientali del territorio;
− adottare modalità esperienziali di vita del turista.

e) costruzione e gestione sostenibile del 
patrimonio edilizio e delle infrastrutture di una 
montagna moderna

− adottare strategie di conservazione e riuso;
− utilizzo di elevati standard costruttivi e di efficienza energetica dell’edilizia;
− minimizzare il consumo di suolo.

f) efficienza energetica e l'integrazione 
intelligente degli impianti e delle reti

− sviluppare sistemi di autoproduzione e autosufficienza;
− valorizzare i sistemi di produzione di energie rinnovabili.

g) sviluppo sostenibile delle attività produttive 
(zero waste production)

− promuovere una economia circolare, sollecitando la responsabilità dei produttori del territorio.

h) integrazione dei servizi di mobilità
− adottare ogni idoneo strumento di mobilità sostenibile;
− integrare ogni tipologia di mobilità verde.

i) sviluppo di un modello di azienda agricola 
sostenibile che sia anche energeticamente
indipendente attraverso la produzione e l'uso di 
energia da fonti rinnovabili nei settori elettrico, 
termico e dei trasporti

− valorizzare le produzioni tradizionali e tipiche di qualità e le produzioni autoctone;
− favorire il consumo in filiera corta e utilizzare le modalità anche tecnologiche di vendita per entrare nelle filiere 

lunghe della distribuzione anche internazionale;
− adottare su vasta scala soluzioni tecnologiche innovative.
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Spese ammissibili

Risultano ammissibili le seguenti spese di investimento, effettivamente sostenute dal soggetto
attuatore, comprovate da idonea documentazione contabile e debitamente tracciabili:

a. spese per l’esecuzione di lavori o per l’acquisto di beni/servizi;

b. spese per pubblicazione bandi di gara;

c. spese per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti di assenso da parte delle
amministrazioni competenti connessi alle opere da realizzare;

d. spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, opere
d’ingegno, incentivi per funzioni tecniche;

e. imprevisti (se inclusi nel quadro economico, previa verifica del rispetto della normativa nazionale
e comunitaria vigente per le procedure e spese sostenute in fase di realizzazione dell’opera);

f. allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici;

g. spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche all'adeguamento degli
standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei soggetti disabili;

h. spese di consulenza specialistica funzionale alla realizzazione ed al completamento delle attività di
progetto ed al conseguimento dei relativi obiettivi.

❖ l'imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo ammissibile solo se questa non sia recuperabile
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Verifica di ammissibilità e modalità di valutazione delle domande

1) verifica di ammissibilità 
formale

2) valutazione di merito 
➢ la valutazione delle proposte di Progetti sarà effettuata attribuendo

a ciascuna proposta progettuale un punteggio in trentesimi
(trenta/30), secondo i criteri recati dall’Allegato D

➢ conformità alle disposizioni relative ai soggetti
richiedenti/soggetti attuatori ammissibili;

➢ presenza di tutti i documenti e delle dichiarazioni richieste;
➢ rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle

domande;
➢ conformità della dimensione finanziaria della domanda.
❖ sono ammissibili solo le misure avviate a decorrere dal 1° febbraio

2020, come stabilito dall’art. 17 del Regolamento (UE) 2021/241.
In fase di rendicontazione verranno prese in considerazione
esclusivamente le spese successive alla pubblicazione dell’Avviso,
purché afferenti a progetti avviati, ossia almeno con data di
aggiudicazione successiva al 1° febbraio 2020.

La procedura si articola nelle seguenti fasi:
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FORMAT DELLA PROPOSTA DI PROGETTO
E CRITERI DI VALUTAZIONE

Allegato C all’Avviso Pubblico «Green Communities»
PNRR M2C1 Inv. 3.2 Green Communities
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criterio di valutazione n. 1

criterio di valutazione n. 2
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criterio di valutazione n. 3

criterio di valutazione n. 4
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criterio di valutazione n. 5

criterio di valutazione n. 6
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criterio di valutazione n. 8

criterio di valutazione n. 9

criterio di valutazione n. 10
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criterio di valutazione n. 7

criterio di valutazione n. 11
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Termini di presentazione e realizzazione del Progetto

❖ Termini di presentazione della domanda: ore
23:59 del giorno 16 Agosto 2022

❖ Traguardo PNRR per la conclusione della
procedura di selezione delle «Green Communities»:
settembre 2022

❖ Termine perentorio per la realizzazione e il
completamento del Progetto: 31 marzo 2026



www.fondazionedimodena.it
Assistenza tecnica:

Help-desk dedicato:

italiadomanimodena@fondazionedimodena.it

https://www.fondazionedimodena.it/

